
Contributo  a  fondo  perduto
per i soggetti con ricavi da
10  a  15  milioni.  I  codici
tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione  e  modalità  di
restituzione spontanea
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 63/E 3 novembre
2021  ha  istituito  i  codici  tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione, tramite modello F24, del contributo a fondo
perduto previsto all’articolo 1, comma 30-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, o decreto “Sostegni-bis”.

Credito  d’imposta  per  la
sanificazione  e  l’acquisto
dei dispositivi di protezione
ex  Sostegni-bis.  Pubblicata
in  extremis  la  circolare
esplicativa
L’articolo 32 del Decreto Sostegni-bis, riconosce in favore di
determinati soggetti un credito d’imposta pari al 30 per cento
delle spese sostenute nei mesi di giugno, luglio ed agosto
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2021 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti
utilizzati  e  per  l’acquisto  di  dispositivi  di  protezione
individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute
dei  lavoratori  e  degli  utenti,  comprese  le  spese  per  la
somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d’imposta
in parola spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun
beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro
per l’anno 2021. Tuttavia, ai fini del rispetto del limite di
spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è
pari  al  credito  d’imposta  richiesto  moltiplicato  per  la
percentuale  resa  nota  con  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 12 novembre
2021. Ora, in vista della scadenza del 4 novembre 2021 per
l’invio  della  comunicazione  delle  spese  per  usufruire  del
credito d’imposta, l’Agenzia delle entrate con circolare n. 13
E  del  2  novembre  2021  rende  noti  i  chiarimenti  per  la
richiesta  e  fruizione  del  bonus.

Modalità, termini e contenuto
della  comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  il  pagamento
del  canone  patrimoniale
dovuto  per  le  installazioni
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pubblicitarie
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
29 ottobre 2021, prot. n. 295258/2021 definiti i criteri e le
modalità attuative delle disposizioni di cui all’articolo 67-
bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, per la
fruizione del credito d’imposta in favore dei titolari di
impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati,
destinati  all’affissione  di  manifesti  e  ad  analoghe
installazioni  pubblicitarie  di  natura  commerciale,  anche
attraverso  pannelli  luminosi  o  proiezioni  di  immagini,
comunque diverse dalle insegne di esercizio, come definite
dall’articolo 47, comma 1, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e
per assicurare il rispetto del limite di spesa previsto. Con
il  provvedimento  è,  inoltre,  approvato  il  modello  di
“Comunicazione  per  la  fruizione  del  credito  d’imposta  in
favore dei titolari di impianti pubblicitari”, con le relative
istruzioni. La predetta comunicazione è inviata esclusivamente
con modalità telematiche, direttamente dal contribuente oppure
avvalendosi di un soggetto incaricato della trasmissione delle
dichiarazioni di cui all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 22
luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, mediante i
canali telematici dell’Agenzia delle entrate. A seguito della
presentazione  della  Comunicazione  è  rilasciata,  entro  5
giorni, una ricevuta che ne attesta la presa in carico, ovvero
lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. La
Comunicazione può essere inviata dal 10 febbraio 2022 al 10
marzo 2022.
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IMU 2021: il Decreto Mef con
le  regole  per  il  rimborso
dell’imposta  su  immobili
locati con sfratti sospesi
Pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale  il  decreto  Mef  del  30
settembre 2021 che stabilisce le regole per il recupero della
prima (o unica) rata IMU relativa all’anno 2021, da parte
delle persone fisiche che possiedono un immobile, concesso in
locazione  a  uso  abitativo,  che  hanno  ottenuto  in  proprio
favore l’emissione di una convalida di sfratto per morosità
entro il 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è sospesa sino al
30 giugno 2021. Stesso beneficio si applica anche alle persone
fisiche titolari di un immobile, concesso in locazione ad uso
abitativo, che hanno ottenuto in proprio favore l’emissione di
una convalida di sfratto per morosità successivamente al 28
febbraio  2020,  la  cui  esecuzione  è  sospesa  fino  al  30
settembre  2021  o  fino  al  31  dicembre  2021.

 

Pronto  il  software  di
compilazione  della  richiesta
del  “Bonus  tessile,  moda  e
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accessori”
Rilasciato  il  software  ComunicazioneSettoreTessile   che
consente la compilazione della comunicazione per la richiesta
del credito d’imposta pari  al 30% del valore delle rimanenze
finali di magazzino, eccedente la media del medesimo valore
registrato nei 3 anni precedenti a quello di spettanza del
beneficio.

Per accedere al credito d’imposta, utilizzabile esclusivamente
in compensazione mediante il modello F24, occorre comunicare
all’Agenzia delle Entrate tale “incremento di valore delle
rimanenze  finali  di  magazzino”,  al  fine  di  consentire
l’individuazione, nei limiti delle risorse disponibili, della
quota effettivamente fruibile del credito.

La  comunicazione  va  inviata  esclusivamente  con  modalità
telematiche, direttamente dal contribuente oppure tramite un
soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni:

• dal 29 ottobre 2021 al 22 novembre 2021, con riferimento al
periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
delle  disposizioni  di  cui  al  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri 9 marzo 2020;

• dal 10 maggio 2022 al 10 giugno 2022, con riferimento al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021.

Autorizzato dalla Commissione
Ue l’esonero contributivo per
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assunzioni donne svantaggiate
Arrivato  l’ok  della  Commissione  europea  per  l’esonero
contributivo per le assunzioni di donne svantaggiate nonché
per  le  trasformazioni  dei  relativi  contratti  a  tempo
determinato in contratti a tempo indeterminato, previsto dalla
Legge di bilancio 2021 (art. 1, commi 16-19, legge 30/12/2020,
n. 178).

L’autorizzazione  è  arrivata  a  seguito  di  un’intensa
interlocuzione con il Ministero del Lavoro e con il supporto
della Rappresentanza Permanente presso l’Unione Europea.

La misura ha come scopo principale quello di ridurre il costo
del lavoro, in considerazione delle gravi difficoltà socio
economiche a carico dei datori di lavoro privati e, al tempo
stesso, di incentivarli ad assumere donne nella fase post
pandemica.

Bonus  “Tessile  e  Moda”.  In
attesa  dell’autorizzazione
della  Commissione  Europea
stabiliti  i  termini  di
presentazione  della
comunicazione
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 ottobre 2021, prot. n. 293378/2021, stabiliti i termini di
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presentazione della comunicazione per la fruizione del credito
d’imposta  sulle  rimanenze  finali  di  magazzino  nel  settore
tessile, della moda e degli accessori di cui all’articolo 48-
bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  come
modificato dall’articolo 8 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106.

Nel  dettaglio,  stabilito  che  la  predetta  comunicazione  va
inviata:

•       dal  29  ottobre  2021  al  22  novembre  2021,  con
riferimento al periodo d’imposta in corso alla data di entrata
in vigore delle disposizioni di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020;

•      dal 10 maggio 2022 al 10 giugno 2022, con riferimento
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021.

Nuovo calendario per rate e
rottamazione.  Entro  2
novembre 2021 i pagamenti per
le  rateizzazioni  precedenti
all’emergenza Covid-19
Ancora qualche giorno di tempo, fino al 2 novembre, per i
contribuenti  che  devono  regolarizzare  i  pagamenti  delle
rateizzazioni  già  in  essere  con  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione  all’inizio  del  periodo  di  sospensione  della
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riscossione per l’emergenza Covid-19.

Il Decreto Fiscale (Decreto Legge n. 146/2021) ha infatti
previsto nuove misure agevolative in favore dei contribuenti,
tra cui, per i piani di dilazione in essere all’8 marzo 2020,
il differimento dal 30 settembre al 31 ottobre 2021 (giorno
festivo e quindi slitta al 2 novembre) del termine per pagare
le rate che erano in scadenza nel periodo di sospensione della
riscossione, cioè tra l’8 marzo 2020 e il 31 agosto 2021.

Lo stesso provvedimento ha previsto, sempre per i piani di
rateizzazione in corso all’8 marzo 2020, l’estensione da 10 a
18 del numero di rate che, in caso di mancato pagamento,
determinano la decadenza della dilazione (per i soggetti con
residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della
c.d.  “zona  rossa”  la  sospensione  decorre  dal  21  febbraio
2020).  Pertanto,  in  vista  della  scadenza  del  prossimo  2
novembre, è necessario prestare molta attenzione al calcolo
esatto delle rate del piano di dilazione che non sono state
versate e provvedere al saldo di quelle che consentono di non
superare  il  limite  consentito  di  18  rate  per  rimanere  in
regola  con  la  rateizzazione  ed  evitare  la  decadenza  dal
beneficio.

Crediti d’imposta Mezzogiorno
e ZES. Aggiornato il software
CIM17 (versione 3.1.0)
Rilasciata la versione 3.1.0 del 28/10/2021 del software che
consente  la  trasmissione  telematica  del  modello  di
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-
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Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali  (ZES),  denominato
“Creditoinvestimentisud” (CIM17).

La  pubblicazione  della  nuova  release  è  motivata  dalla
necessità di prevedere l’aumento del limite di importo per
progetto  da  50  a  100  milioni  di  euro  ed  estensione
all’acquisto dei beni immobili strumentali relativamente al
credito ZES per il periodo a partire dall’ 01/06/2021.

Attuazione del PNRR e Legge
quadro  sulle  disabilità.
Approvati  due  provvedimenti
(un  decreto  legge  e  un
disegno di legge)
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 27 ottobre 2021, a
Palazzo  Chigi,  sotto  la  presidenza  del  Presidente  Mario
Draghi. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza Roberto
Garofoli ha approvato due provvedimenti (un decreto legge e un
disegno  di  legge)  che  hanno  come  obiettivo  quello  di
raggiungere  ulteriori  8  dei  51  milestone  e  target  il  cui
conseguimento  è  previsto,  secondo  il  PNRR,  entro  il  31
dicembre prossimo.
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Cfp per chi riduce il canone
di  affitto  dell’abitazione
principale del conduttore. A
ciascun  beneficiario  sarà
erogato al 100 per cento
Fissato l’ammontare del contributo a fondo perduto per la
riduzione del canone di locazione, riconosciuto al locatore di
immobile  ad  uso  abitativo,  ubicato  in  un  comune  ad  alta
tensione  abitativa,  che  costituisca  l’abitazione  principale
del locatario. Il contributo riconosciuto dal Fisco è pari al
50%  dell’ammontare  complessivo  delle  rinegoziazioni  in
diminuzione e può arrivare a un importo massimo di 1.200 euro
per  ciascun  locatore.  Le  somme  verranno  accreditate
direttamente sul conto corrente indicato nella domanda.

Nel  provvedimento  dell’Agenzia  delle  Entrate  di  oggi
(27/10/2021), è stato stabilito che a ciascun beneficiario
sarà erogato il 100 per cento del contributo a fondo perduto
determinato  ai  sensi  del  punto  4.3  del  richiamato
provvedimento  del  6  luglio  2021.

Decreto legge per l’emersione
anticipata  della  crisi
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d’impresa.  La  sintesi  delle
misure introdotte
È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 23 ottobre
2021, la legge di conversione (21 ottobre 2021, n. 147) del
decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118.

A seguito della modifiche introdotte dalla citata legge n.
147/2021, il decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118, si compone
ora di 33 articoli suddivisi in 145 commi, ripartiti in tre
Capi:

il Capo I (articoli 1-23-bis) reca misure urgenti in materia
di crisi d’impresa e di risanamento aziendale;
il  Capo  II  (articoli  24-26-bis)  prevede  ulteriori  misure
urgenti in materia di giustizia;
il Capo III (articoli 27-29) reca disposizioni transitorie e
finali.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto-legge
“Fisco e Lavoro”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (Draghi)  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze (Franco) dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali (Orlando) dal Ministro degli affari esteri e della
cooperazione  internazionale  (Di  Maio)  dal  Ministro
dell’interno (Lamorgese) dal Ministro della difesa (Guerini) e
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dal Ministro per le pari opportunità e la famiglia (Bonetti),
trasmesso al Senato della Repubblica, recante: Conversione in
legge  del  decreto-legge  21  ottobre  2021,  n.  146,  recante
misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili – (Atto Senato n. 2426).

Nuove  misure  a  tutela  del
lavoro: in Gazzetta Ufficiale
il  decreto-legge  “fisco  e
lavoro”
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 21 ottobre
2021,  il  Decreto  legge  21  ottobre  2021,  n.  146,  recante:
«Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili», cd decreto legge “fisco
e lavoro”.

Di seguito le principali novità disposte dal provvedimento in
materia  di  lavoro  e  tutela  della  salute  e  sicurezza  dei
lavoratori.

Credito  di  imposta  per  i
servizi  digitali  per  le
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imprese editrici. Al via le
domande
Dal 20 ottobre 2021 (ore 10.00) fino al 20 novembre 2021 (ore
23.59)  è  possibile  presentare  la  domanda  per  il  credito
d’imposta riconosciuto alle imprese editrici di quotidiani e
periodici per l’acquisizione di servizi digitali, ai sensi
dell’articolo 190 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, dell’articolo 1, comma 610, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, e del D.P.C.M. 4 agosto 2020.

Le domande possono essere presentate dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa esclusivamente per via telematica,
attraverso  l’apposita  procedura  disponibile  nell’area
riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile,
previa  autenticazione  via  Sistema  Pubblico  di  Identità
Digitale (SPID) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta
d’Identità Elettronica (CIE), dal menù “Servizi on-line” al
percorso “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
per  l’informazione  e  l’editoria”,  “Credito  imposta  servizi
digitali”.

Partite  IVA  con  calo  del
fatturato  maggiore  del  30%.
Le regole per la definizione
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agevolata degli avvisi bonari
da  controlli  automatizzati
per le dichiarazioni relativi
al periodo di imposta 2017 e
2018
L’articolo 5, commi da 1 a 7 e 9, del decreto-legge n. 41 del
22 marzo 2021, conv., con mod., dalla legge n. 69 del 21
maggio 2021, cd. Decreto “Sostegni” ha previsto la sanatoria
degli avvisi bonari. La disposizione è riservata ai soggetti
titolari  di  partita  IVA  che  hanno  registrato  un  calo  del
fatturato maggiore del 30% tra il 2020 e il 2019 e consente di
eliminare  sanzioni  e  somme  aggiuntive  da  quanto  dovuto  a
seguito  del  controllo  automatizzato,  cioè  quello  volto  ad
individuare eventuali errori materiali o di calcolo commessi
dai contribuenti, in relazione alle dichiarazioni relative ai
periodi di imposta 2017 e 2018. In particolare, per il periodo
d’imposta 2017 la definizione si applica alle comunicazioni
elaborate entro il 31 dicembre 2020, non inviate per effetto
della sospensione disposta dall’articolo 157 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77; per il periodo d’imposta 2018 la
definizione si applica alle comunicazioni elaborate entro il
31 dicembre 2021.

Ciò  premesso,  con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  18  ottobre  2021,  prot.  n.  275852/2021
definite le modalità di perfezionamento ed efficacia della
definizione agevolata
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Il Cdm approva nuove misure
su  sicurezza  sul  lavoro  e
Fisco
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  15  ottobre  2021,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, del Ministro del
Lavoro e delle politiche sociali Andrea Orlando, del Ministro
degli affari esteri e del commercio internazionale Luigi Di
Maio,  del  Ministro  dell’Interno  Luciana  Lamorgese,  del
Ministro della Difesa Lorenzo Guerini, e del Ministro della
famiglia e delle pari opportunità Elena Bonetti, ha approvato
un decreto legge recante “misure urgenti in materia economica
e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”

Artigiani e commercianti: Al
via  l’elaborazione
dell’emissione  degli  avvisi
bonari rate maggio e agosto
2020
Con il messaggio 13 ottobre 2021, n. 3467, l’INPS segnala agli
iscritti alle Gestione degli Artigiani e Commercianti l’inizio
delle elaborazioni degli avvisi bonari relativi alle rate in
scadenza a maggio e agosto 2020.
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Ricavi o compensi per il 2019
compresi tra 10 e 15 milioni
di euro. Pronto il software
di  compilazione  dell’istanza
per  la  richiesta  dei
contributi a fondo perduto  
Rilasciato il software IstanzaFondoPerduto (Versione: 1.0.0.
del 14/10/2021) che consente la compilazione dell’Istanza per
la  richiesta  dei  contributi  a  fondo  perduto  a  favore  dei
soggetti esercenti attività d’impresa, di lavoro autonomo e di
reddito agrario titolari di partita IVA che hanno conseguito
ricavi o compensi superiori a 10 milioni di euro, ma non
superiori a 15 milioni di euro, nel 2019.

Contributo  a  fondo  perduto
per i soggetti con ricavi da
10  a  15  milioni.  Approvata
l’istanza  con  le  relative
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istruzioni. Da oggi fino al
13 dicembre via alle domande
Da oggi, 14 ottobre, fino al prossimo 13 dicembre è possibile
inviare le domande per fruire del contributo “Sostegni” (art.
1  del  D.L.  n.  41/2021)  e/o  del  contributo  “Sostegni-bis
alternativo” (art. 1 commi da 5 a 13 del D.L. n. 73/2021), a
favore  dei  soggetti  che  svolgono  attività  di  impresa,  di
lavoro autonomo e di reddito agrario titolari di partita IVA
che hanno conseguito, nel 2019, ricavi o compensi compresi fra
10 milioni e 15 milioni di euro. Con un provvedimento (del 13
ottobre 2021, prot. n. 268440/2021) del direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, è approvato il modello
di  domanda,  con  le  relative  istruzioni,  per  richiedere  i
contributi.

Accesso  esclusivo  tramite
SPID, CIE e CNS al Durc On
Line.  Dall’Inps  le
indicazioni operative
Dal 1° ottobre 2021 l’accesso ai servizi online dell’INPS è
previsto  esclusivamente  tramite  SPID,  CIE  e  CNS.  Con  la
circolare  7 ottobre 2021, n. 146 (sotto riportata) l’Inps
fornisce, in accordo con l’INAIL, le indicazioni operative per
accedere  al  servizio  DURC  online  tramite  queste  tre
credenziali  di  accesso.
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Discoteche,  sale  da  ballo,
cinema,  arte,  fiere  e
cerimonie.  Il  decreto
attuativo  per  il  sostegno
delle attività chiuse durante
emergenza Covid
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 240 del 7 ottobre 2021,
il decreto Mise del 9 settembre 2021 che “attiva” il fondo da
140 milioni di euro per l’anno 2021 per sostenere le attività
d’impresa e professioni che sono rimaste chiuse per legge, in
conseguenza delle misure restrittive adottate per fronteggiare
l’emergenza  Covid.  Nel  decreto  individuate,  inoltre,  le
attività  che  hanno  diritto  a  usufruire  del  contributo  in
quanto rimaste chiuse per un periodo complessivo di almeno
cento  giorni.  Tuttavia,  le  modalità  di  richiesta,  il  suo
contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa
e  ogni  altro  elemento  necessario  saranno  definiti  con
provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  da
adottare  entro  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  del
decreto. Il predetto provvedimento delle Entrate stabilirà,
altresì, gli elementi da dichiarare al fine del rispetto delle
condizioni e dei limiti previsti dalla Sezione 3.1 «Aiuti di
importo  limitato»  della  comunicazione  della  Commissione
europea del 19 marzo 2020. Il contributo a fondo perduto sarà
corrisposto dall’Agenzia delle entrate mediante accreditamento
diretto sul conto corrente bancario o postale indicato dal
richiedente.
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Revisori legali e società di
revisione:  in  Gazzetta  la
procedura per l’adozione dei
provvedimenti sanzionatori
Il comma 3-bis dell’articolo 25 del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39, inserito dall’art. 21, comma 1, D.Lgs. 17
luglio 2016, n. 135, emanato in attuazione della direttiva
2014/56/UE che ha modificato la direttiva 2006/43/CE, prevede
che «Il Ministro dell’economia e delle finanze stabilisce con
proprio regolamento le fasi e le modalità di svolgimento della
procedura  sanzionatoria,  nel  rispetto,  tra  l’altro,  delle
garanzie per gli iscritti al Registro». È questa la norma
primaria su cui si fonda il decreto dell’8 luglio 2021, n.
135,  recante:  «regolamento  ministeriale,  concernente  la
procedura  per  l’adozione  di  provvedimenti  sanzionatori  nel
caso di violazione delle disposizioni in materia di revisori
legali e società di revisione, ai sensi dell’articolo 25,
comma 3-bis, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39»,
adottato  dal  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  e
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 237 del 4 ottobre 2021.

Credito  d’imposta  per  la

https://www.finanzaefisco.com/revisori-provvedimenti-sanzionatori/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-provvedimenti-sanzionatori/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-provvedimenti-sanzionatori/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-provvedimenti-sanzionatori/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-per-la-sanificazione-2021-alvia/


sanificazione  e  l’acquisto
dei dispositivi di protezione
ex  Sostegni-bis.  Al  via  le
domande online
Al via il bonus sanificazione. A partire da oggi, infatti,
sarà possibile presentare la domanda per accedere al credito
d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di
protezione  introdotto  dal  decreto  “Sostegni-bis”.  Il
provvedimento del direttore dell’Agenzia del 15 luglio scorso
ha approvato il modello e ha definito le modalità di accesso
al nuovo credito d’imposta per la sanificazione degli ambienti
e  degli  strumenti  e  per  l’acquisto  di  dispositivi  di
protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire
la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per
la somministrazione di tamponi per COVID-19.

 

“Rottamazione-ter”  e  del
“saldo e stralcio”. Entro il
5 ottobre si pagano le rate
di luglio 2020
Ultima chiamata per versare le rate della “rottamazione-ter” e
del “saldo e stralcio” scadute a luglio 2020. È possibile
infatti procedere al pagamento fino al prossimo 5 ottobre,
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grazie  alla  possibilità  concessa  dalla  legge  di  avvalersi
anche dei giorni di tolleranza aggiuntivi rispetto al termine
fissato dalla legge al 30 settembre 2021.

In caso di pagamenti oltre i termini o per importi parziali,
verranno  meno  i  benefici  della  definizione  agevolata  e  i
versamenti  già  effettuati  saranno  considerati  a  titolo  di
acconto sulle somme dovute. Per il pagamento dovranno essere
utilizzati i bollettini riferiti all’originaria scadenza di
luglio 2020 contenuti nella “Comunicazione delle somme dovute”
già  in  possesso  dei  contribuenti  o  richiedibile  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

Il  Cdm  approva  il  decreto
legge  su  Irap,  proroghe
referendum e assegno unico
Il Consiglio dei Ministri, di mercoledì 29 settembre 2021, su
proposta del Presidente Mario Draghi e dei Ministri della
giustizia  Marta  Cartabia,  dell’economia  e  delle  finanze
Daniele Franco e per le pari opportunità e la famiglia Elena
Bonetti,  ha  approvato  un  decreto-legge  che  introduce
disposizioni urgenti in materia di giustizia e disposizioni di
proroga in tema di referendum, assegno temporaneo e IRAP.
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L’esonero dal versamento del
Saldo  IRAP  2019  andava
indicato nel prospetto aiuti
di  Stato  del  modello  IRAP
2020: in caso di omissione la
sanzione  (da  250  a  2mila
euro) può essere ridotta con
il ravvedimento
contribuenti che hanno fruito dell’esonero dal versamento del
saldo  IRAP  2019  (ai  sensi  dell’articolo  24,  comma  1,  del
decreto-legge  n.  34/2020),  erano  tenuti  a  compilare  nel
modello  IRAP  2020  la  sezione  XVIII  del  quadro  IS,  come
peraltro indicato nella circolare n. 25/E del 20 agosto 2020
(Par. 1.1.4, quesito n. 4 in “Finanza & Fisco” n. 22/2020,
pag. 1318). Tuttavia, laddove i contribuenti siano incorsi
nell’omissione della compilazione della citata sezione XVIII,
questi possono regolarizzare l’errore mediante presentazione
di una dichiarazione integrativa, versando la sanzione di cui
all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, (da euro 250 a euro 2.000) definibile, peraltro,
mediante  l’istituto  del  ravvedimento  operoso  di  cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472  (riduzione  a  1/8  del  minimo,  se  la  regolarizzazione
avviene  entro  il  termine  per  la  presentazione  della
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata
commessa  la  violazione).  Questo,  in  estrema  sintesi,  il
contenuto della risoluzione n. 58 del 29 settembre 2021.
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Esonero contributivo parziale
autonomi: chiarimenti per le
nuove  attività  avviate  nel
corso del 2019
La legge di bilancio 2021 (articolo 1, comma 20, legge 30
dicembre 2020, n. 178), nel disciplinare le condizioni per la
fruizione dell’esonero parziale dei contributi previdenziali
previsto per il 2021 a favore dei lavoratori autonomi, ha
disposto, tra gli altri requisiti, che i beneficiari debbano
avere subito un calo del fatturato o dei corrispettivi nel
2020 non inferiore al 33 per cento rispetto a quello del 2019.

Acquisito il parere del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, l’INPS con il messaggio 24 settembre 2021, n. 3217
(di seguito riportato) ha fornito ulteriori chiarimenti sulle
modalità di verifica del requisito del calo di fatturato o dei
corrispettivi per i soggetti che abbiano iniziato l’attività
nel corso del 2019. Nel Messaggio precisato, che la verifica
del calo di fatturato o dei corrispettivi del 2020 sul 2019
avverrà sulla base dell’importo medio mensile relativo ai mesi
di attività delle due annualità in esame. Per poter accedere
all’esonero parziale, l’ammontare medio mensile del fatturato
o dei corrispettivi del 2020 deve essere inferiore almeno del
33 per cento rispetto a quello del 2019.
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PA:  dal  15/10  ritorno  al
lavoro  in  presenza,  firmato
il Dpcm
La  modalità  ordinaria  di  lavoro  nelle  Pubbliche
amministrazioni  dal  15  ottobre  torna  ad  essere  quella  in
presenza.  Lo  prevede  il  Dpcm  firmato  dal  Presidente  del
Consiglio, Mario Draghi. Le PA assicureranno che il ritorno in
presenza  avvenga  in  condizioni  di  sicurezza,  nel  rispetto
delle misure anti Covid-19.

Credito  d’imposta  ACE.
Definite  modalità  e  termini
di  comunicazione  per
l’utilizzo o cessione
Con un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 17 settembre 2021, (prot. n. 238235/2021), definite le
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta ACE ex
articolo 19, D.L. 73/2021, nonché le modalità attuative per la
cessione dello stesso credito.
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